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Contenuto

Fonte

Battista invia all'Aprosio le sue poesie italiane ['Poesie meliche'], e dal momento che che si assenterà da
Napoli alcuni mesi invita l'Aprosio ad inviare le missive future a Lorenzo Crasso, il quale provvederà a
consegnargliele. Battista elogia Crasso e riferisce che egli sta componendo le 'Epistole eroiche' [Venezia,
Baba, 1655], affermando che il ricordo di Aprosio troverà in esse esplicita collocazione [l'epistola
'Platone ad Aristotele' fu infatti dedicata all'Aprosio]. Manda "mille riverenze" a "Roderico" [forse
Tommaso Oderico].
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